
È
il romanzo il più amato della
modernità. Ma solo se antico.
Seguitodal teatro.Tantodamet-
tere d’accordo perfino professo-
ri e studenti. Non conta se ap-
passiona di più la storia di Paolo
eFrancesca magistralmente rac-
contata da Dante Alighieri o le
avventurediDonChisciottedel-
la Mancia tramandate da Cer-
vantesdigenerazione ingenera-

zione. Il sondaggio realizzato
dalla Facoltà di Scienze Umani-
stichedell’UniversitàLa Sapien-
za di Roma parla è chiaro: I pri-
mi quattro posti, da una parte
dall’altra, sono monopolizzati
da Dante, Goethe, Shakespeare
e Cervantes. E nessun poeta, a
parte Baudelaire, guida le classi-
fiche parziali sugli autori euro-
pei preferiti dagli studenti uni-
versitari de La Sapienza e dai
professori delle più importanti
facoltà d’Europa. Riferimenti ir-
rinunciabili, a quanto pare, sia
per i più giovani sia per i più
esperti. Da questo sondaggio si

partiràper discutere di canonee
letteratura europea, oggi e do-
mani, nell’aula Odeion del Mu-
seo dell’Arte classica (presso la
Facoltà di Scienze Umanistiche
deLaSapienza).Un’Europada in-
segnare?Canonee letteratura/e eu-
ropea/europee è infatti il titolo
del convegno che coinvolgerà,
tra gli altri, Francisco Rico della
RealeAccademiadiSpagna,San-
ders dell’Università di Durham,
Virolajnen dell’Università di
Pietroburgo, Beltran dell’Uni-
versitàdiBarcellona.EpoiCesa-
re Segre, Eugenio Scalfari e Ro-
bertoAntonelli,presidediScien-

ze Umanistiche nonché orga-
nizzatore del convegno. «Parti-
remo dai due sondaggi che ab-
biamorealizzatoperpoidiscute-
re sulla concezione della lettera-
tura europea - spiega Antonelli
-. Da una parte c’è chi sostiene
che bisogna partire da Omero,
chi invece dalla nascita dei mo-
derni Stati-nazioni». Dunque
senso unitario della letteratura
europeadaunlatoe identitàba-
sata sulla conflittualità dall’al-
tro, che significa anche interro-
garsi sul senso che può avere un
canone europeo di letteratura.
E il punto di partenza sono, ap-

punto, i due sondaggi. Il primo
è stato realizzato in tre universi-
tà per ciascuno dei dodici Paesi
europei coinvolti (più Turchia e
Russia), interrogando una qua-
rantina di professori ai quali so-
no stati rivolte sedici domande
sugli autori e sui testi più impor-
tanti della letteratura europea.
Il secondo è il frutto delle rispo-
ste di un questionario sottopo-
sto a 350 studenti de La Sapien-
za.«Lanostra ideaèquelladipo-
ter allargare il sondaggio, nei
prossimi anni, anche agli altri
studenti europei per avere un
confronto - spiega Antonelli -.

Attraverso la letteratura i ragazzi
formano la loro coscienza».
Unaidentità. «Unerrore inque-
sto senso forse è stato compiuto
almomentodell’entrata invigo-
redell’euro -prosegueAntonelli
- Bisogna rilanciare subito un
piano culturale europeo, unifi-
care i sistemi scolastici. Ci vor-
rebbeunaMaastrichdellacultu-
ra, anche istituendo l’insegna-
mento di una Letteratura euro-
pea».
Intanto il fatto che gli studenti
abbiano scelto Dante e Shake-
speare, Cervantes e Goethe (ma
anche Antonio Tabucchi «tra

gli autori più europei» e Umber-
to Eco «tra gli scrittori più tra-
sgressivi») per alcuni professori
dipende anche dal fatto che so-
no scrittori molto letti nei rea-
ding pubblici. «La letteratura è
più sentita che letta - spiega il
professorPietroBoitani,chepre-
siederà uno degli incontri di og-
gi -Dante,peresempio, sipresta
moltissimoai reading. E i giova-
ni preferiscono senza dubbio
ascoltare che andare a cercarsi
un libro in biblioteca». E la poe-
sia? «Il fatto che le preferenze
del sondaggiononsianoandate
ai poeti non mi sorprende -
commenta Boitani - La poesia è
più difficile, meno appetibile, è
per i palati più fini. Comunque
setra lepreferenzedeipiùgiova-
ni ci sono Dante e Shakespeare
direi che ci possiamo consolare.
Sono autori universali».
Ma esiste una letteratura euro-
pea quale sistema unitario inse-
ribile nei programmi scolastici
dell’Unione europea? A questa
domanda aveva già tentato di
dareunarisposta ilprofessorAn-
tonelli durante le sua lectio ma-
gistralis dell’ultima Notte Bian-
ca delle Università. «Non è stata
ancorascrittaunaveraepropria
Storia della letteratura europea -
avevadetto-néèstatomai iden-
tificabile un corpus letterario de-
finibilecomespecificamenteeu-
ropeo, tranne a volerlo far coin-
cidereconl’interocorpus lettera-
rio prodotto nei vari paesi ade-
renti all’Unione europea (e tra

poco, forse, anche nellaTurchia
dell’ultimo Nobel, Orhan Pa-
muk). Una situazione per certi
aspetti più complicata, malgra-
do alcune evidenti analogie,
conquellaaffrontatadalle istitu-
zioni al momento dell’unità
d’Italia - ha aggiunto - quando
ad una letteratura “italiana”
cheavevapotentementecontri-
buito all’affermazione di
un’identitànazionalecorrispon-
devaunarealtà linguisticae cul-
turale frammentata». Per il re-
sto la discussione è aperta, oggi
edomani, per chi vorrà, all’Uni-
versità La Sapienza di Roma.

■ di Roberto Monteforte

INIZIATIVE Oggi al Tempio valdese di Torino prove di incontro tra scienza e fede

Che succede se Darwin incontra Dio?

È
inevitabile il conflitto ideo-
logicotradarwinianiefon-
damentalisti cristiani? So-

no inconciliabili teoria della di-
scendenza e dottrina biblica della
Creazione? Dimensione di fede
ed evoluzione? Si è proprio sicuri
che la teoria evoluzionista oggi
abbia ancora come sua «legge» la
«sopravvivenza del più adatto»,
la necessità di una selezione im-
posta dalla lotta per la vita che
esclude, discrimina o addirittura
elimina i diversi? Esiste davvero
una fondamentale «guerra di na-
tura» oppure la natura «mira in
fondo alla cooperazione e alla
convivenza»?
Temi difficili e drammaticamen-
teattualiquelli sucuisiconfronte-
ranno oggi pomeriggio presso il
Tempio valdese di Torino il pro-
fessore Jurgen Moltmann, uno
dei massimi teologi protestanti
del 900 con il teologo cattolico
Giuseppe Tanzella-Nitti e con il
biologo Angelo Vianello. Il dibat-
tito,promossodalcentroEvange-
lico di Cultura «Arturo Pascal» e
dalCentrostudi filosofico-religio-
si «Luigi Pareyns», sarà moderato
dal filosofo Federico Vercellone.
Il tema Fede ed evoluzionismo ri-
manda a scelte anche legislative

molto concrete e controverse,
che vanno dall’eugenetica alla
manipolazionegenetica nelle sue
diverse forme, alla fecondazione
in vitro. E questo richiama il rap-
porto tra scienza e sua finalità. Lo
sottolinea Vercellone: «La scien-
za priva di orizzonti, intenzioni e
valori si riduce a pura tecnica,
mentre un umanesimo privo di
sapere scientifico rischia di essere
un po’ fumoso, di perdersi nel-
l’ambito delle intenzioni». Così,
con sullo sfondo l’offensiva della
Chiesa di Benedetto XVI verso le
teoriedarwiniane,conlaripropo-
sizione al mondo laico del «dise-
gnointelligente»diunDiocreato-
re, a Torino si invita a riflettere.
È inevitabile un corto circuito tra
leteoriedarwinianeeladimensio-
ne di fede? Dirà la sua Molta-

mann, il teologo e filosofo tede-
sco che da anni è impegnato ad
avvicinare mondo della scienza e
teologia,a romperequell’estranei-
tàchespessosiè trasformata inre-
ciproca incomprensione o in so-
spetto.Ricorda,viè il trasferimen-
to della selezione naturale al pia-
no della selezione «artificiale» del
genere umano. Si afferma la tesi
neurobiologicadella«cooperazio-
nenaturale»,della«simpatiapiut-
tosto che di guerra di natura».
Moltamann invita a valutare il
rapporto tra l’evoluzione natura-
lee l’escatologia teologica.Eparte
da un punto: la teoria dell’evolu-
zionefornirebbeuninput tempo-
rale alla situazione di natura, do-
tandola di una sua «storicità» e di
«unasuaevoluzioneversoqualco-
sa». Un punto importante anche
sulpiano teologico. Scienzae teo-
logia restano su due piani diversi:
«oggettivo-descrittivo» il primo,
«paradigma di una promessa,
dell'attesadiunregnocheèdave-
nire» il secondo.Maper il teologo
tedesco sono discorsi integrabili
ed anche il paradigma darwinia-
no è figlio della sua storicità. È
l’espressione del clima culturale e
politico dell’Inghilterra «vittoria-
na», del capitalismo bellicista e
selvaggio,della lottaper la soprav-
vivenza e del conflitto. La teoria

dell’evoluzionepiùattualediceal-
tro- lospiegheràilbiologoVianel-
lo - che è più significativa la dina-
micadellacooperazionechequel-
la del conflitto. Questo porta ad
un approccio più rispettoso della
Natura,attentoalpresenteeal fu-
turo. In questo contesto l’uomo
non è destinato a dominare il
mondo. «La Creazione è ancora
in divenire e in questo contesto
l’uomo può essere un passaggio
verso forme altre» è la conclusio-
ne del teologo. Un mondo quin-
di da curare e preservare, piutto-
stochedadominareeusare.L’uo-
mo è immerso nel creato, non lo
si può estrapolare: è il Molta-
mann «ecologico» che non di-
mentica le aberrazioni dell’euge-
neticanazional-socialista.Haben
presenti tutti i rischi legatiallama-
nipolazione genetica e alla clona-
zione.Sonotemiche lasciapiùal-
la morale che all’ambito religio-
so. Ildialogotrascienzaefedeèla-
sciato aperto. Ed è importante,
perché porta la scienza a non en-
fatizzare la tecnicaeunsuodomi-
nio della natura. E per la teologia
significa allargare i propri confini
al creato e non solo racchiuderli
all’uomo. È un punto che fa suo
anche il filosofo Federico Vercel-
lone. Ecco una responsabilità co-
mune per teologi e scienziati.

Gli scrittori che «fanno» l’Europa

■ di Francesca De Sanctis

■ Premio Strega, LXI edizio-
ne, ecco i nomi per la cinqui-
na che, la sera del 5 luglio, si
contenderà il primo posto e
l’ambita fascetta: Niccolò Am-
maniti, con Come Dio coman-
da (Mondadori) arriverà alla
serata finale forte di un pac-
chetto di 72 voti; in seconda
posizione Mario Fortunato
con I giorni innocenti della guer-
ra (Bompiani) che ha ricevuto
67 voti; terzo Franco Matteuc-
ci, con Il profumo della neve
(Newton Compton) con 56
voti; quarta Laura Bosio con
Le stagioni dell’acqua (Longane-
si) che ha ricevuto 47 voti;
quinta Milena Agus con Mal
di pietre (nottetempo) che ha
ricevuto 39 voti.
Non entrano in cinquina Ma-
ria Stella Conte con La casa dei
gusci di granchio (Baldini Ca-
stoldi Dalai), Carola Susani
con Pecore vive (minimumfax)
ed Elena Varvello con L’econo-
mia delle cose (Fandango), Sil-
via Bonucci con Gli ultimi figli
(Avagliano), Francesco Fagioli
con Un certo Senso (Marsilio),
Andrea Ferrari con Passaggi di
tempo (Fazi), Fabio Geda con
Per il resto del tempo ho sparato
agli indiani (Instar), Rosella Po-
storino con La stanza di sopra
(Neri Pozza).
Naturalmente nella serata fi-
nale molte posizioni si rime-
scolano, pacchetti di voti ven-
gono riversati sull’uno o sul-
l’altro dei contendenti. Ciò
non toglie che questa sia
un’edizione dello Strega carat-
terizzata dalla presenza di un
vincitore indiscutibilmente
annunciato: Ammaniti che,
col suo primo romanzo di
grandi dimensioni, ha già sca-
lato le classifiche di vendita, e
a fronte del quale gli altri edi-
tori non hanno «sprecato»
buone carte. Tant’è che dal
gruppo concorrente, Rcs, è sta-
to mandato in campo Fortuna-
to, con un buon romanzo, sì,
ma autore Bompiani, di una
scuderia, cioè, che, secondo le
logiche ben note del premio
romano, «non» può vincere
questa edizione 2007, giacché
ha vinto l’anno scorso con Ca-
os calmo di Sandro Veronesi.
 m.s.p.

Gli autori

UN SONDAGGIO

commissionato dalla

Sapienza di Roma in-

terroga professori e

studenti sugli autori

più rappresentativi

dello spirito europeo.

A sorpresa non c’è

quasi nessun mae-

stro del Novecento

Dante
Goethe
Shakespeare
e Cervantes
mettono
d’accordo tutti

La classifica
degli studenti

Dante Alighieri
William Shakespeare
Miguel de Cervantes
Luigi Pirandello
Oscar Wilde
James Joyce
Alessandro Manzoni
Charles Baudelaire
Giacomo Leopardi
Johann Wolfgang Goethe

La classifica
dei professori

Dante Alighieri
Johann Wolfgang Goethe
William Shakespeare
Lev Tolstoj
Miguel de Cervantes
Fëdor Dostoevskij
Franz Kafka
Thomas Mann
Gustave Flaubert
Francesco Petrarca

Le opere

I risultati
in un convegno
oggi e domani
nel quale
si parlerà anche
del «canone»

La classifica
degli studenti

Divina Commedia
Don Chisciotte
I promessi sposi
Romeo e Giulietta
Amleto
I fiori del male
Decameron
Il ritratto di Dorian Gray
La coscienza di Zeno
Odissea

La classifica
dei professori

Don Chisciotte
Amleto
Divina Commedia
Faust
Guerra e Pace
Madame Bovary
Ulisse
Alla ricerca del tempo perduto
Iliade
Odissea

ORIZZONTI

«Ratto d’Europa», Pompei (Casa di Giasone)

Jurgen Moltmann
parlerà
con il teologo
Tanzella-Nitti
e il biologo
Vianello

PREMI Ammaniti
il più votato

I magnifici
«cinque»
dello Strega
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